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lo sguardo incrociato tra due realtà diverse
UN MUSULMANO A SAN MARINO
filmakers bosniaci raccontano San Marino
Lunedì 9 luglio si terrà in Piazza Grande, Borgo Maggiore (Repubblica San Marino), la proiezione del film Cercando una terra di Libertà - Un musulmano a San Marino dei filmakers bosniaci Sead Kreševljaković e Nihad Kreševljaković - sceneggiato in collaborazione con i sammarinesi Michele Chiaruzzi e Pier Paolo Coro - che sta riscuotendo notevoli apprezzamenti in ambito internazionale. Infatti, il film è stato presentato al Winter Festival di Sarajevo nella primavera del 2006 nel contesto della partecipazione di San Marino, dove ha vinto il Premio del Pubbilco. E' stato trasmesso dalla televisone nazionale della Bosnia Erzegovina in prima serata, sia nel maggio dello stesso anno che pochi giorni fa. Inoltre l’Associazione Nazionale dei filmakers della Bosnia Erzegovina lo presentato al 60° Festival di Cannes nel maggio di quest’anno all’interno del “Villaggio Internazionale - Marché du film”ed il prossimo 7 agosto prenderà parte al Film Festival di Sarajevo nel programma dedicato ai documentari.
Ora il grande pubblico avrà la possibilità di vedere l’opera, in un evento cinematografico appositamente allestito nell’ambito della Campagna europea giovanile per la diversità, i diritti umani e la partecipazione promossa dal Consiglio d’Europa Tutti uguali, Tutti diversi.
Il film prodotto da VideoArhiv – Sarajevo (dicembre 2005), scaturisce dal progetto multidisciplinare di relazione artistica e culturale sanmarinosarajevo - uno scambio infinito iniziato nel 2001, progetto speciale alla X Biennale dei Giovani artisti d'Europa e del Mediterraneo proseguito negli anni seguenti all'interno di artMIX: un viaggio artistico e umano, in cui giovani sammarinesi e giovani bosniaci hanno confrontato le reciproche realtà, mettendo in comune esperienze che hanno generato produzioni artistiche e sociali. 
Un musulmano a San Marino, racconta il territorio e la storia di San Marino attraverso gli occhi di un giovene europeo dei balcani in cerca della libertà. Uno sguardo certamente diverso, profondamente curioso, con la tensione di chi cerca di capire.

Attraverso numerose interviste a persone comuni, rappresentanti istituzionali, direttori di musei, intellettuali, artisti, storici, ragazzi ed altri, attraverso le  diverse voci degli intervistati che rispondono alla incessante e quasi ossessiva domanda “Che cos’è questa libertà?”- si materializza una visione che delinea sempre più marcatamente ciò che è questa piccola Repubblica al di sopra ed al di fuori degli stereotipi – considerati da Sead e Nihad Kreševljaković- “i nostri più grandi nemici”. Ne sgorga un racconto dai toni ironici, leggeri ma profondamente rivelatori, che  svelano il significato intrinseco delle parole “libertà e pace“ e rendono meritata testimonianza ai questi  profondi valori con un tono assolutamente gradevole ed accattivante.
Quest’opera parla della conoscenza e della libertà di conoscersi tra le persone.

La sceneggiatura bosniaca-sammarinese è infatti il risultato della collaborazione artistico-culturale tra le due realtà, un obiettivo che il progetto sanmarinosarajevo si prefigge. 

Percorso comune che prosegue tutt’ora il suo fertile viaggio. Attualmente, infatti è in post produzione il“secondo volume“ di Un musulmano a San Marino; si tratta dell'omologo e rispettivo lavoro, Corridoio Neum, girato in Bosnia Erzegovina e questa volta diretto da due sammarinesi, Coro e Chiaruzzi.
Due sguardi incrociati  l'uno verso l'altro; uniti nella ideazione ma differenti nella forma espressiva; documentaristco ed a presa diretta il primo, filmico, narrativo il secondo.
Piccoli tentativi per un contributo alla relazione tra esperienze di vita e culture a tratti anche profondamente diverse, ma rivolte al futuro della nuova Europa.
La proiezione, cui seguirà un dibattito con gli autori, è sostenuta dalle Segreterie di Stato per gli Affari Esteri, per la Cultura e per la Giustizia e la Pace. 
In caso di maltempo la proiezione si terrà presso il Cinema Teatro Concordia di Borgo Maggiore. L’ingresso è libero
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